
Inizia con 6 mesi di Erasmus a Leeds l'avventura
all'estero di Andrea Cremese, ingegnere udinese
classe 1981, un'esperienza significativa da cui
ottiene più di quanto avesse creduto. «Interagire
con ragazzi provenienti da tutto il mondo –
spiega – è stato un enorme arricchimento». An-
drea rientra a Udine, convinto che quella all'e-
stero sia ormai una parentesi chiusa, ma com-
pletati gli studi in ingegneria meccanica, viene a
sapere di un'interessante occasione lavorativa a
Londra. Dopo un primo colloquio inizia a lavora-
re in uno dei più importanti studi di architettura
e ingegneria del Regno Unito, Asia e Australia. 
«I miei interlocutori – racconta – rimasero col-

piti dalla preparazione ottenuta all'Università di
Udine e di Leeds e dalla serietà mista alla schiet-
tezza e all'amichevolezza di noi friulani. Fui così
assunto nel reparto facciate dello studio Over A-
rup and partners, dove lavoro all'ingegneria di
palazzi di design in vetro. Il primo progetto a cui
lavorai fu un'opera di Norman Foster». 
Andrea viaggia per lavoro in diversi Paesi, dal-
l'Austria alla Germania, dalla Svezia al Libano.
Nel frattempo ottiene l'iscrizione anche all'albo
inglese degli ingegneri. Dopo 4 anni a Londra
decide però di spostarsi e chiede il trasferimen-
to ad Hong Kong, aprendo un nuovo capitolo
della sua vita. «Lavorare tra Hong Kong e la Cina

è molto interessante e presenta delle sfide a
tratti quasi insormontabili. Ad aiutarmi so-
no state la serietà, la tenacia e la profes-
sionalità trasmesse dalla mia famiglia e
dalle mie esperienze in giovane età, tutte
targate Friuli». Nei prossimi mesi sarà
proprio il Friuli la meta di Andrea: «In
cuor mio ho sempre saputo che è casa
mia. La mia famiglia, i miei affetti, le
mie montagne, il cibo e la gente burbe-
ra, ma di buon cuore, sono parte di
me».

Ingegnere 
a Hong Kong
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